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ELNAGH MARLIN 58 ‐ DUCATO 2.8 TDI ‐
FOSSANO (CN)
Pannello solare,Veranda FIAMMA, Portabici
FIAMMA 4 canaline, TV e decoder in mobiletto dedicato,
Antenna digitale,...

CHE TEMPO FA

VEDI LE WEBCAM
DELLA PROVINCIA DI
CUNEO

CERCA NEL WEB

 Cerca

ACCADEVA UN ANNO FA

Saluzzese
Divieto di sosta
“targato” Paesana in
centro a Torino: sul
web scoppia il caso

#CastagnoPiemonte: alla Fiera
del Marrone è stato lanciato il
progetto per il rilancio della
castanicoltura

AGRICOLTURA | martedì 17 ottobre 2017, 13:45

Lido Riba: "Lavoriamo per aumentare questo numero,
puntando sulla filiera completa in modo da creare
valore aggiunto economico e occupazionale"

#CastagnoPiemonte sono 200mila ettari di potenziale filiera del frutto, del
legno, dei servizi ecosistemici che i castagneti mettono a disposizione del
territorio e delle comunità. Filiera economica e agricola, artigianale e
ambientale, ma anche sociale e antropologica, visto il valore che il castagno
storicamente ha avuto per le Alpi e per gli Appennini. 

La Fiera del Marrone di Cuneo ha rilanciato il ruolo della filiera del
castagno, grazie al lavoro che in particolare sta svolgendo il Centro
regionale di Castanicoltura, voluto dalla Regione Piemonte, nel quale
converge l'impegno di Ipla, Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali
dell'Università di Torino, Uncem, Unioni montane di Comuni, Associazione
Città del Castagno, insieme alle imprese della filiera.

"Dopo la crisi legata al cinipide, la produzione di castagne aumenta ‐
spiegano Gabriele Beccaro e Gabriella Mellano, docenti all'Università di
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ACQUISTO LIBRI ANTICHI
Mi chiamo Andrea Panarese e sono un libraio
antiquario. Acquisto libri antichi in Liguria e
dintorni. Mi trovate anche...

AUTISTA DI SCARRABILE E BILICO CON ADR
Società di trasporti a Torino assume autista di
scarrabile e bilico con patentino ADR. Inviare
curriculum via mail ...

VILLETTA DI TESTA ‐ SANTA TERESA DI
GALLURA (OT)
Strepitosa occasione composta da
soggiorno più angolo cottura due camere ,,gran
terrazzo più grande giardino...

Pubblica qui i tuoi annunci | Vedi tutti gli annunci

IN BREVE

martedì 17 ottobre

Barge: l'amministrazione sollecita il
rimborso dei premi delle assicurazioni
agricole
(h. 13:30)

Cavour: la strada delle Mele avrà un'app
con la geolocalizzazione dei percorsi
per il ciclista, il sito rinnovato e nuova
cartina (VIDEO)
(h. 11:50)

lunedì 16 ottobre

A Cuneo il convegno sul futuro della
castanicoltura
(h. 18:16)

Il futuro della Granda tema di
discussione al convegno della CIA
(h. 14:45)

Coldiretti Cuneo: "Con riforma Pac un
passo in avanti verso la semplificazione"
(h. 13:37)

Vendite del cibo on‐line, in Italia i
controlli funzionano: in meno di tre
anni, 2100 controlli
(h. 10:00)

Invasione delle cimici in Piemonte:
attivo il gruppo di ricerca di Coldiretti
(h. 09:32)

È tempo di sostituire le arnie,
approfitta dell’eccezionale proposta di
“Errecidue apicoltura” di Dogliani
(h. 09:00)

domenica 15 ottobre

Petrini ai ministri del G7 di Bergamo:
"Necessario istituire il Ministero
dell’alimentazione e attivare politiche
di cooperazione internazionali efficaci"
(h. 19:15)

La regione Piemonte fuoriclasse
dell'enologia italiana
(h. 17:44)

Leggi le ultime di: Agricoltura

Datameteo
Meteo in Granda: sarà
una settimana
all'insegna
dell'estrema
variabilità

Attualità
Emergenza abitativa,
un cuneese a "Dalla
vostra parte": "Niente
rabbia, sono ottimista
per il futuro"

Leggi tutte le notizie

GALLERY MULTIMEDIA SPECIALE

CLICK SULLA PSICOLOGIA LA DOMENICA CON FATA
ZUCCHINA

AD OCCHI APERTI

FASHION

CSV INFORMA FUORIPORTA CHOCONEWS

QUATTROZAMPE NATURA RACCONTI DIGITALI

SOROPTIMIST CLUB CUNEO MOTORI 24 #FINANZASEMPLICE

RIDERE & PENSARE CONFARTIGIANATO NOTIZIE L'OROSCOPO DI CORINNE

DECENNALE OVERMOVIE COLLISIONI

Torino del Disafa ‐ . Vi è però la necessità di un piano integrato che
stiamo allestendo con la Regione Piemonte, grazie all'impegno degli
assessori alla Montagna Valmaggia e all'Agricoltura Ferrero, d'intesa con
il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali. Il Viceministro Andrea
Olivero, in un convegno a Cuneo nei giorni scorsi, ha confermato il
massimo supporto del Mipaaf. Molto positivo per la filiera è il lavoro che
stiamo facendo con Alberto Manzo, alla guida della Direzione Generale
Promozione Qualità Agroalimentare del Ministero. La strada è quella
giusta e deve coinvolgere attori privati e pubblici."

In Piemonte, il castagno, che si estende su 200mila ettari, di cui solo
10mila "gestiti" e destinati alla produzione del frutto: "Lavoriamo per
aumentare questo numero, puntando sulla filiera completa in modo da
creare valore aggiunto economico e occupazionale. Non solo raccolta e
vendita diretta, ma raccolta, trasformazione e vendita, con investimenti
a supporto delle imprese anche delle Unioni montane di Comuni",
aggiunge Lido Riba, presidente Uncem.

Lo sanno bene i vivaisti Guido Bassi, Paolo Viale e Carlo Lazzerini con il
castanicoltore Roberto Ansaldi che con i colleghi chiedono alle istituzioni di
intervenire per arginare strutturalmente il problema della siccità, primo
rischio per la buona produzione del frutto, con micro‐invasi nelle vallate.
Altro tema chiave che #CastagnoPiemonte mette sul tavolo è quello della
frammentazione fondiaria, superabile attuando la legge regionale
sull'associazionismo e anche con una nuova legge nazionale sulla
ricomposizione.

"Il bosco vede connessi impegni ambientali, paesaggistici e produttivi ‐
evidenzia il viceministro Olivero ‐ che non possono essere affrontati con
finalità di sviluppo settoriali, ma che sono elementi strettamente
interconnessi. Oggi occorre produrre bene, altrimenti l'agricoltura si
trasforma in un disastro economico e sociale. La castagna ha un grande
valore perché ha storia, cultura, tradizione ben definite. Nelle prossime
settimane uscirà il Piano forestale nazionale il cui obiettivo è di
cambiare il modello di governo di questo immenso patrimonio, passando
da una logica conservativa‐museale a quella gestionale dinamica e
attiva."

 c.s.
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